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Esultano i tour operator 
La domanda aumenta del 
Le mete preferite: Parigi 
Londra e i paesi dell'Est 

Magri affari per i negozi 
Gli italiani risparmiano 
sui doni per concedersi 
lussi e divertimenti 

A Natale tutti in viaggio 
Pochi regali, tante vacanze 

Zampognari 
erranti 
per l'Italia 
infesta 
H ROMA. Volete passare un 
Natale al suono della zampo
gna? Non * diffìcile. A Scapoli, 
un paesino collinare in provin
cia'di Isemla, esiste un ufficio 
di collocamento dove si può 
•noleggiare» uno zampognaro 
per il mese di dicembre. L'o
norario si aggira intomo alle 
SOOmlla lire giornaliere per 
ogni coppia di suonatori. Nei 
perìodi natalizi II si incontra un 
po' dovunque: a Roma come a 
Milano, a Napoli come a Bari, 
e spesso anche all'estero. Il 
70% dei suonatori italiani pro
viene proprio da Scapoli dove 
esiste anche l'unica scuola per 
imparare a suonare lo stru
mento. In questo periodo, nel 

, paesino, tutti si improvvisano 
zampognari, gli studenti ne ap-

' profittano per guadagnare1 i 
primi soldi: basta un cappello, 
un mantello e una bella zam
pogna per girare nei locali d'I
talia annunciando le incom
benti vacanze natalizie e la na
scita di Gesù bambino. Alcuni 
sono grandi interpreti, gente 
che costantemente, per tutto 
l'anno vive ir. simbiosi con lo 
strumento. Moltissimi altri, in-

' vece, ripulite le vecchie pive, 
ripassate le facili note dei canti 
natalizi e rispolverati i costumi, 
partono per questa migrazione 
periodica che sembra dare 
proventi economici rilevanti. 

La zampogna è uno stru
mento che, sparito ormai da 
anni nel nord Italia, viene rico
struito con le stesse tecniche di 
duemila anni fa soltanto a Sca
poli e in pochi altri paesi del 
centro e del meridione. Le 
zampogne lucane, calabresi e 
siciliane sono di tipo solista e 
non da accompagnamento e 

, per questo non si prestano ad 
essere usate per le novene di 

' Natale. Cosi a contendere il 
primato dello zampognaro na
talizio al molisani, rimangono i 
suonatori laziali e campani. 
Questi ultimi, però non amano 
varcare i confini regionali. 

Il presepe 
batte l'albero 
in creatività 
e tradizione 
m ROMA. Il presepe va di 
moda. Piuttosto che riempire 
gli alberi di palline la gente 
preferisce costruirsi un bel pre
sepe, magari facendo manual
mente le «tatuine o più sempli
cemente comprandole nei ne
gozi. «É più bello e più creati
vo» dicono in molti. Ce ne so
no di tutti i generi: dai più sem
plici con Illuminazione fissa a 
quelli più raffinati con l'acqua 
che scorre nei ruscelli, il giorno 
e la notte che scandiscono il 
tempo e le statue che si muo
vono. E poi ci sono i presepi vi
venti: in molti paesi è una tra
dizione antica. Per esemplo a 
Messina 30 barche illuminate 
da fiaccole sfilano in corteo la 
notte di Natale. In testa l'im
barcazione della stella come
ta, seguono i tre Re Magi. Una 
volta a terra questi ultimi verni
no accompagnati di zampo
gnari, principi, guardie e po
polani. Il presepe verrà poi al
lestito su di un palcoscenico al 
centro di una piazza. 

Un altro presepe famoso si 
svolge a Romeno In Val di Non 
(Trentino), si tratta di una ve
ra e propria recita collettiva, 
immersa in una bellissima sce
nografia naturale. La capanna 
è posta fuori dal paese al piedi 
di un grande prato, nelle pine
te bruciano i fuochi dei pastori 
e in goni casa rimane una fine
stra illuminata. Vestiti e costu
mi vengono realizzati sul mo
delli utilizzati dai pastori loca
no di inizio secolo. Le pecore 
che formano il gregge vengo
no prestate dalla comunità 
montana tedesca dell'alta vai 
di Non poiché il paese ne è 
sprovvisto. 

Più tradizionale e II presepe 
di Resine Lago (Treviso) : atto
ri e figuranti, tutti in costume 
dei primi dell'ottocento, recita
no per circa due ore, secondo 
un copione che si ripete da de
cenni. Tutto 11 paese viene 
coinvolto nella realizzazione 
della scena. Il bambino viene 
scelto ogni anno tra i neonati 
di Revlne. 

Acna, inascoltato 
Fallarme diossina 
Comuni in rivolta 
• • TORINO. Chi si preoccupa 
della diossina in Valle Bormi-
da? Chi interviene? Le parole 
dei sindaci del «Comitato di 
crisi» oscillano tra amarezza e 
indignazione: «Nessuno se ne 
preoccupa. La relazione dell'I
stituto superiore di sanità ha 
confermalo che sotto l'Acna di 
Cengio c'è diossina, forse più 
di quanta ne avevano trovata a 
Seveso, ma 6 come se non tos
se successo niente. Il governo 
non si è fatto vivo, dai respon
sabili della Prolezione civile e 
dell' \mbientc nessun segna-
•le .̂'.'Pofuna-bartutBsferwinte: • 
•Si vede che certi personaggi 
romani pensano solo a passa
re, le elezioni, hanno altre cose 
per la testa che la salute della 
gente». Nel municipio di Ac
qui, sindaci e assessori dei 130 
Comuni della Vulle Bormida e 
dcll'Aibese hanno fatto il pun
to della situazione con i rap
presentanti dell'Associazione 
per la rinascita, in vista della 
riunione di stamane a l'orino 

con la Regione, i parlamentari 
e i ministri piemontesi. Il re
sponso dei tecnici del comita
to è decisamente preoccupan
te Dice il sindaco di Pistagno, 
Arturo Voglino: «Si stima in cir
ca centomila metri cubi la 
quantità di terreno che la dios
sina potrebbe aver trasformato 
in materiale tossico nocivo 
nell'area dell'Acna e nell'am
biente circostante. È vero che 
devono essere fatti ulteriori ac
certamenti, ma si può forse re-

> stare con le mani in mano di 
fronte a un rischio cosi rilevan
te per la salute pubblica?», tan
to più che l'Acna due giorni fa 
ha inoltrato un ricorso con 
procedura d'urgenza contro la 
sentenza del Consiglio di Stato 
che aveva ordinato la sospen
sione dei lavori per l'incuncn-
tore Re-Sol. Il ricorso sarà di
scusso in settimana, e qualora 
Il responso fosse favorevole al
l'azienda, la ripresa a pieno rit
mo dell'attività nel cantiere 
moltiplicherebbe i pericoli di 
contaminazione. OP.C.B. 

Basta con i regali di Natale. Quest'anno gli italiani 
hanno voglia di vacanze e preferiscono spendere la 
tredicesima per viaggiare piuttosto che correre in gi
ro per i negozi alla ricerca di doni per amici e paren
ti. Disperazione fra i commercianti mentre i tour 
operator si preparano ad incassi da capogiro. È più 
del 30% l'aumento della domanda vacanziera: le 
mete preferite Parigi, Londra e i paesi dell'Est. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Pochi regali sotto 
l'albero del Natale 1991. Gli 
italiani si sono stancati delle 
estenuanti corse in giro per la 
citta alla ricerca dei doni per 
amici e parenti. Pacchi, pac
chetti e pacchettini che vengo
no scartati nel giro di cinque 
secondi allo scoccare della 
mezzanotte in un'orgia di doni 
quantitativa più che qualitati
va. Meglio un bel viaggio a Pa
rigi, Vienna, Instanbul. Gioi
scono i tour operator, si dispe
rano i commercianti. Dopo il 
momento di stasi dovuto alla 
guerra del Golfo riesplode la 
voglia di vacanze: circa un mi
lione di Italiani andrà all'estero 
per festeggiare il natale o il ca
podanno mentre lo shopping 
natalizio registra un andamen
to scarso: «Aumenterà si e no 

del 2% - dice Pietro Alfonsi, se
gretario generale della Coni-
commercio - contro il solito 
5% degli scorsi anni nelle vigi
lie natalizie». In compenso le 
prenotazioni sono aumentate 
del 120% su alcune destinazio
ni: «L'aumento complessivo 
della domanda vacanziera -
conferma il presidente della 
Fiavet (le federazione delle 
agenzie di viaggio) Giambatti
sta Foderaio - si può calcolare 
intomo al 30% e mal come 
quest'anno si è registrato il tut
to esaurito per alcune mete». 

Montagna, montagna, mon
tagna. Con tutta la neve che 6 
caduta oltre 700mlla italiani si 
recheranno nelle località scii-
stiche.Anche gli albergatori 
parlano di ottima stagione in

vernale, più di 300mila sceglie
ranno le comodità di un hotel. 
Si prevede un fatturato da ca
pogiro, intomo ai 500 miliardi. 
Moltissimi preferiscono passa
re le feste in Italia ma e alta an
che la domanda per l'estero 
soprattutto per l'Europa: Pari
gi, Vienna, Londra, i Paesi del-
PEst. Diminuisce la domanda 
per la Tunisia, l'Egitto, il Ke
nya. Mentre è ancora mollo ri
chiesta Instanbul. 

Ma attenzione ai prezzi: chi 
acquista un pacchetto vacanze 
paga una quota del 25% all'a
genzia tra commissioni di ven
dita, spese per il personale, ca
taloghi, pubblicità, spese ge
nerali ed utili per la società. La 
percentuale non varia sia che 

si opti per un tour in pullman o 
per un soggiorno all'estero con 
trasferimento in aereo. In parti
colare le commissioni di ven
dila assorbono un buon dieci 
per cento del prezzo, tra cata
loghi e promozione se ne va 
un altro 4,5%. Modesta la per
centuale destinata a coprire i 
costi del personale. 

Per invogliare la gente a re
stare in Italia l'assessorato re
gionale al turismo ha attuato 
una nuova campagna di pro
mozione nella valle d'Aosta e 
nel centro sud del paese. Ra
zionalizzazione degli impianti 
e dei servizi, rispetto della na
tura, prezzi convenienti, de
pliant allcttanti. 
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Oltre 700mila turisti in montagna 
Più care le settimane bianche 

Sciatori all'assalto 
Tutto esaurito 
nelle località alpine 
Gli sciatori sono pronti: stanno per invadere le Alpi 
durante il periodo natalizio. Gli operatori prevedo
no un afflusso di oltre 700mila persone. Ma i prezzi 
sono aumentati, una settimana a cavallo di Capo
danno costa sulle 800mila lire sia in Italia che in 
Svizzera. Più economiche la Francia e l'Austria. Chi 
invece ha voglia di concedersi una vacanza lussuo
sissima spenderà fra i tre e i quattro milioni. 

Fra pochi giorni gli italiani si 
apprestano ad incassare 
27.230 miliardi di tredicesime, 
2.500 miliardi in più rispetto al
lo scorso anno. E li spenderan
no tutti, senza risparmiare un 
soldo. Nonostante le pessime 
previsioni economiche nessu
no ha voglia di investire in pro
dotti utili, duraturi e necessari. 
Quest'atteggiamento, secondo 
l'unione consumatori, è causa
to da «una sfiducia verso la po
litica economica governativa e 
la possibilità di investimenti re-
numerativi». Meglio fare le ci
cale: viaggi, panettoni,'regali, 
discoteche e magnifiche sciate 
sulla neve. La fetta più grossa 
delle tredicesime 6 dei pensio
nali, per il quarto anno conse
cutivo, un totale di 8.850 mi
liardi che costituiscono il 32% 
dell'intera somma. Seguono i 
dipendenti dell'industria, i di
pendenti pubblici, il terziario e 
i dipendenti dell'agricoltura. 

Ma c'è anche chi rispetterà 
la tradizione e festeggerà il 
Natale a casa o nel suo paese. 
In alcune località italiane si ce
lebra l'evento con manifesta
zioni e riti antichi. È il caso del
la «Stella di Natale» una tradi
zione antichissima del Trenti
no, sopravvissuta nelle isole 
linguistiche del ceppo tedesco 
e ladino. Nella Val di Fassa i 
bambini si vestono da Re Ma
gic passano di casa in casa 
portando la stella e chiedendo 
dolciumi. Questo rito ha va
rianti in ogni paese della valle. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Tutti sulla neve! Le 
Alpi saranno presto invase da 
una marca di sciatori che, que
st'anno, hanno dovuto pagare 
caro il loro divertimento. Una 
settimana a cavallo di Capo
danno costa mediamente sulle 
800ml!a lire a persona con trat
tamento di mezza pensione in 
un albergo a tre stelle. Poi ci 
sono le spese per lo skilift, l'af
fitto di sci e scarponi. Uno ski-
pass In una delle maggiori zo
ne sciistiche ormai costa sulle 
150-200 mila lire. L'offerta ri
sulta piuttosto omogenea tra i 

paesi che presentano i loro più 
tradizionali cartelli neve. In 
Austria forse si spende un po' 
di meno e si può scendere a 
650 mila lire anche nella setti
mana di capodanno. Innsbruk 
è forse la più economica ma a 
Kitzbuel i prezzi sono di nuovo 
alti. In Svizzera un soggiorno a 
Crans Montana si aggira sulle 
800 mila lire, leggermente più 
costoso Sicarc A Zermatt: 
850mlla lire. Un po' più conve
nienti le piste francesi: a Cha-
monix la spesa si aggira sulle 
750mila lire con punte che ar

rivano al milione (sempre in 
alberghi a tre stelle). Mentre a 
Megeve si può spendere anche 
700mila lire. La nazione più 
cara è la Germania che parte 
da900mi!alire. 

In Italia una settimana a 
Cortina, capodanno compre
so, costa più di 2 milioni, ma 
include la pensione completa. 
Niente paura, esistono località 
altrettanto belle ma meno di
spendiose. Un esempio e Cer
vinia dove con 840mila lire si 
può passare un decente ultimo 
dell'anno. A San Martino di 
Castrozza la spesa si aggira fra 
le 700mila lire e il milione. So

no cifre, però, che si riferisco
no solo alla mezza pensione. 
Ma il più delle volte questo trat
tamento non è possibile e su 
quasi tutti I cataloghi viene of
ferta la pensione completache 
fa salire II costo del soggiorno 
ad un milione e mezzo di lire. 

Per le settimane bianche 
scende in campo anche l'Uni
versità che, tramite il Centro 
Universitario Sportivo, organiz
za da oltre un decennio vacan
ze sulla neve a prezzi partico
lari per gli studenti universitari. 
Il luogo prescelto è Fai della 
Paganella in provincia di Tren
to. Il prezzo è bassissimo: 

Impianti sciistici affollati 
per le vacanze natalizie ed in alto 
un babbo natale circondato 
dai bambini 

400mila lire per pensione 
completa, skj pass, lezioni di 
sci e una serie di attività com
plementari come il tennis o la 
pallacanestro Ma il viaggio 6 a 
spese dello studente. 

Chi invece ha voglia di spen
dere e spandere senza ritegno, 
non deve far altro che i pac
chetti vacanze più esclusivi 
con soggiorno in alberghi di 
lusso, dotati di saune e piscine, 
e nei luoghi, italiani o esteri, 
considerati tappa obbligata 
per i Vip. In questo caso i listini 
parlano di 3 o 4 milioni a per
sona. 

L'Italia non è più una meta 
ambiti dai paesi esteri che per 
traditone hanno sempre pas
sato le vacanze invernali sulle 
alpi nostrane. Secondo la rete 
estera dcll'Enit sono In calo i 
turisti provenienti dalla Germa
nia e dai Paesi Bassi, stazionari 
i flussi dagli Usa e dall'Austria, 
mentre crescerà la presenza di 
francesi, inglesi, giapponesi e 
canadesi. 

Oltre un milione di visitatori per la XVI edizione, che si è chiusa ieri sera 

Nove giorni di cross, rally e piadine 
Bologna «invasa» dal Motor Show 
Salone espositivo, autodromo per gare di FI e pista 
da rally, palcoscenico per show musicali, punto 
d'incontro per le giovani generazioni in cerca di un 
sogno a due o quattro ruote. È il Motor Show, mega 
rassegna che in 9 giorni ha convogliato nel quartiere 
fieristico di Bologna oltre un milione di persone. Si è 
chiuso ieri fra il rombo del motori delle Lancia rally 
e il luccichio delle migliaia di novità motoristiche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTKRQUAQNILI 

••BOLOGNA. Il cocktail C 
stato semplice e azzeccato. 
Un salone epositivo con le 
maggiori novità di moto e au
to: un centinaio di gare, show 
acrobata e prove anche per i 
visitatori; quattrocento piloti, 
molti di Formula 1. che hanno 
gareggiato a getto continuo; 
decine di show musicali e 
spettacolari in genere, con di
verse star, tipo Gino Paoli; una 
dozzina di punti-ristoro, alla 
«fast food», con prr :zi modici; 
un paio di convegni di argo
mento ecologico. Agitare be

ne e servire. Anche ghiaccia
to, cioè sotto la neve. E piaciu
to da matti ad almeno un mi
lione di persone. Soprattutto 
giovani. 

E il Motor Show, rassegna 
motoristica bolognese che, 
inizialmente, qualcuno definì 
•piccolo circo provinclal-po-
polare» dei motori e della pia-
dina con hamburger. 

Alfredo Cazzola, imprendi
tore quarantenne, che si oc
cupa anche di basket (6 pre
sidente della Knorr) e di edi

toria (4 riviste specializzate), 
sorride soddisfatto e sventola 
sotto il naso dei suoi detrattori 
cifre iperboliche. 

«Su una superficie espositi
va di 109 mila metri quadrati 
per nove giorni si sono dati 
appuntamento 1116 esposito
ri provenienti da 35 paesi -
spiega -. Fra le migliaia di vet
ture e moto esposte, que«t'an-
no ci sono ottanta novità asso
lute. Altre 50 riguardano il set
tore car-stereo, che coinvolge 
in maniera eccezionale i gio
vani. La nostra è una rassegna 
in forte espansione. Qualche 
anno fa c'era un po' di pre
venzione da parte di alcune 
grandi case nei nostri con
fronti. Tulle privilegiavano i 
saloni di Zurigo, Francoforte, 
Tokio. Adesso non manca 
nessuno. Anche la Mercedes 
che fino ad ora s'era sdegno
samente rifiutata di partecipa
re, un mese fa ha telefonato 
prenotando un'area espositi

va molto ampia. Ci sono giap
ponesi, tedeschi, americani, 
francesi. Un'annotazione val
ga per tutte: il flusso d'acqui
sto che segue l'esposizione 
supera i 750 miliardi. In altri 
termini: il 70* del visitatori 
esce dal Motor Show essendo
si fatto un'idea precisa del
l'auto o moto da comprare in 
futuro. Quell'idea si concretiz
za in acquisto, nei 12 mesi 
successivi, sulla base di 750 
miliardi...» 

Il pubblico del Motor Show 
e giovane, giovanissimo: il 
90% ha meno di 34 anni. Il 
21% meno di 18. Ragazzini. 
Sono arrivati a Bologna con 
decine di treni speciali (per 
l'edizione che si è chiusa ieri 
ne sono stati organizzati 74): 
hanno ammirato auto e moto, 
ma anche assistito a gare, esi
bizioni. E hanno chiesto auto
grafi, abbracciato, cercato al
meno di toccare Senna, Palre-
se, Cadalora, Capirossi, Gino 
Paoli, Sergio Caputo, Gianna 

Nannini. Poi, prove sull'ultimo 
modello della Gilera o della 
Suzuki, lungo le piste apposi
tamente attrezzate. E, alla fi
ne, sono tornati a casa con gli 
zaini ricolmi di poster, de
pliant, gadget. E la mente pie
na di sogni ipermetallizzati. 

Sabato un lungo serpento
ne multicolore di 200 mila 
persone ha seguilo le prove 
del Memorial Bottega di rally, 
le spettacolari evoluzioni di 
Capirossi su un minibike dalle 
ruote alte appena 20 centime
tri, ha visitato tutti i padiglioni 
fino all'imbrunire. E ieri, per il 
rusli finale, il programma 6 
stalo ancora più intenso. C'è 
stata anche la sfida Usa-Euro-
pa di motocross. Alle 19, an
che questa edizione del Motor 
Show si è chiusa. Primo bilan
cio almeno un milione di visi-
latori in nove giorni E «li orga
nizzatori sperano di avere su
perato l'affluenza-record del
l'anno scorso: 1.296.517 pre
senze. 

LETTERE 

Sul referendum 
contro il 
finanziamento 
dei partiti 

M Ciro direttore, e < oli 
entusiasmo che ho deciso ,i 
suo tempo di aderire ai nuo
vo partito provenendo dal
l'area radicale. Dallo stesso 
periodo mi sono avvicinato 
al Riornale e, e oli piacevoli 
sorpresa, mi sono reso con
to di quale respiro di dibatti 
lo sia la pagina 2, quella dei 
commenti. Mi riesce difficile 
però comprendere per qua
le motivo si dia poco spazio 
a un problema come quello 
del ruolo dei partiti in una 
società odierna, sempre più 
distante e negativa verso il 
ruolo di questi ultimi. 

È anche in questa direzio
ne che va l'inr/ialiva referen
daria per la riforma elettora
le e per la riforma democra
tica, non scostandosi però 
di molto dal problema vec
chio e ribattuto sul finanzia
mento pubblico dei partiti 
Mi sembra paradossale sen
tire le motivazioni contranc 
a questo referendum mosse 
dai vertici del Pds spolveran
do in toto le motivazioni che 
portarono al rischio di per
dere il referendum analogo 
del 1978 da parte dell'allori 
Pei. 

Non vorrei che questa po
sizione fosse anche dettata 
da una difesa anacronistica 
delle scelte fatte nel 1978 E 
tanto meno comprendo co
me lo stesso Ocdictto, 
quando definisce (alimen
tare la legge che si ripromet
teva di evitare i fondi occulti 
ai partiti e annunci l'inten
zione di presentare una pro
posta che vada al supera
mento di questa legge, defi
nisca poi invece la scella del 
referendum radicale per l'a
brogazione del finanzia
mento pubblico dei partiti 
come pericolosa e qualun
quista. 

Sono corto che il mio par
tito darà più ampio spazio a 
chi come me, o come altri. 
ha deciso di firmare anche 
questo relerendum. 

1 AlessandrojCQrieae. Roma 

Involontario 
collaboratore 
(non retribuito) 
delle Poste 

M Signor direttore, io sot
toscritto voglio formalmente 
reclamare per la sistematica 
consegna al mio domicilio, 
da parte del portalettere di 
zona, di corrispondenza che 
non risulta di mia compe
tenza. Tale prassi prosegue 
ormai sistematicamente e 
ininterrottamente da qual
che anno, nonostante i miei 
ripetuti reclami. 

A questo punto gradirei 
vivamente un interessamen
to al riguardo, al fine di evi
tare spiacevoli disguidi agli 
incolpevoli destinatan delle 
missive che mi vedrò co
stretto a cestinare, in quanto 
ormai esasperato dal fatto di 
dover recapitare personal
mente la corrispondenza 
senza oltretutto ricevere 
nessun coni penso 

Roberto Mainanti. 
Via Patto 11, Milano 

Due capre giù 
dal campanile 
(di cui una 
incinta) 

• • Signor direttore, vorrei 
- dalle pagine del suo gior
nale - nngraziare- le innu
merevoli, Rcntib persone 
che si sono prodigate a rac
cogliere firme sotto una peti
zione da presentarsi al Par
lamento europeo por chie
dere al governo spagnolo di 
proibire l'uso di un asino 
nella "festa» di (ine carneva
le a Villanueva de la Vera 
(Estrcmadura) Ut petizio
ne er<i stata inviala dalla si 
gnora Elisabeth Sverniseli, 
animimstratrice del «Rilutilo 
dell'asino» (Sidmouth, De-
von, Inghilterra) dove fu ac
colto e dove viv • tuttora I li
me o asinelio s ilvato dal 
martino di suddetta lesta 

U" firme raccolte in Italia 

- one s'ui'ec ir a Hi uni u '^ i 
n" -inda' * afl a'.yiungcrsi ,, 
Miir'le del resto d Knro[ a. ni 
lutti' un nii'ione e iOU nula 
I <• peli/ioni I,rinate soni• 
sM'c por'ete i Nrasburt'o da 
Kucgcro Ki//iti'lli d' Milano 
tondaloie dell associa/ione' 
«Caro asino., il quale tintosi 
prodiga per imp: dire la cru 
delia ajgli asini anche in he 
ha. 

I,e firme sono s\i!e poi 
niandale alla commissione/ 
per le peli/ioni in l.ussem 
tMirgo, affine he la nostra ri 
ch'està venga disc ussa ilei 
Pari iiriento europeo 

( ili ani ti '.paglioli e1 nvol 
gono un allr i preghiera Ne 
paesino di Manganese1 <li 
t.t Polverosa. ,n provincia d 
/.nuora. tì,\ tre anni a que
sta parie, in un giorno, non 
fisso di gennaio, una capri 
viene gettala dall'alto del 
e .impanile in onore di Sa i 
Vincenzo In vista del gen 
naio '91 l'Asociaciòn Nai io-
ria! Oelensa Anmialesdì Ma
drid ricorse al .Gobcriindoi 
civil» (prefetto), il quale 
mandò sul luogo la «Guani,a 
civil» che, tuttavia, non im
pedì l'atto Invece di una ca
pra, ne furono gettate giù 
due, di cui una incinta. Gli 
animalisti spagnoli intendo 
no ritentare Essi ci pregano 
di inviare lettere o telegram
mi a Gobernador civil, Za-
mora - Spagna Testo- «rVo-
gamos impedir salto de le sa
prei* 

Clara Genero. 
Schio (Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione 6 di 
grande utilità per il giornale, 
li auale terrà conto sia dei 
stìRèrimeftfl «ia delle osser-
vazioit»;cr!Ucl)e Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Francesco Gatto. Messina; 
dr. Pier Luigi Tremoliti, Son
drio. Anna Franchi, Ponte-
tetto; arch Giorgio Riga-
monti, Treviso. Fausto Pi
stoia, Calusco D'Adda, Mi
chele Manna, Ravenna; Al
berto Strazzi, Milano, Bruno 
Pirani, Rovigo: Riccardo 
Tommassucci. Pistoia; Anto
nio Alfredo Spedicato, Mon-
leroni di l-ecce, Giuseppe 
Fontana, Schio, arch. Gianni 
Rigillo, Napoli, Salvatore 
Porcu, Nettuno; Franco Lot
ti, Soliera, Pier Sandro Cipel-
letti. Pizzighettonc 

Adriano Menegoi, Berga
mo {'Possiamo anclic acce! 
lare, per D'Aleniti, il sopran
nome di 'Arami;," si tratta 
però di un Aramis senza iat
tanza, che nell'accettare le 
sfide, da tirano moschettiere, 
non dimentica coscienza e 
ragione In netto contrasto 
sia con chi cerca la rissa co
me alibi, sia con le maggio
ranze silenziose che preferi
rono la politica dello Struz
zo o di Don Abbondici); 
Luigi Lazzaro, Padova {'Ba
sta con l'inseguire intese con 
chi, come Creaci <£• C, 3 sim
bolo ormai dell'affarismo 
imperante, della mistificazio
ne e del trasformismo fatto 
sistema Ciò u<l apparire in 
immagine accanto a questi 
personaggi si rischia un pe
sante giudizio morale'} 

Vincenzo Buccafusca, Ni-
cotera ('Dobbiamo ixvtsare 
the più eterna al popolo e 
più affine a noi e" la De e 
giammai il /-\n0, Pietro Ca
puto, Ischilclla ('Stiamo en
trando in coma irreversibile 
di uueslo passo e bisogna 
evitare che la cnsi fiosso tro-
ixire sìioct hi autoiilari que 
••Iti c> il tino incubo, da quan
do ti presidente della Repub
blica ha iniziato a "esterna
re" U* sue "eslcrntizioni" mi 
protHicano un sentimento di 
angovia e di profondo titil
lilo Per pn < onore deve tor
nate ad essere un semptite 
cittadino Vor? mi sento rnp-
piesentalo ita lui e credo di 
non essere il so/o i 

Se nvete tenere hre\ i, inda aiuto 
con el'iar'-*./.! Medile, e ognoine 
e inctm.vo e possibilmente il 
nuirieio di lelelono Chi desi-

{ itera che in e .ile e min compaia 
il proprio home ce lo precisi 
U ' lettere non tirili,ile ci siglate 
ocon firma illeggibile oc he re 
c'alio la sola indicazioni -un 
gruppo di - nuli wi i f iono pub-
blieati, cosi come di norma 
non pebblic fiiaiiio testi inviati 
ani Ile ad altri i;iorn.ill L i reda
zione si riserva di ac i ore lare Hi 
v ntlt pc recanti 
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